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«Who touches this book touches a man».
Potremmo declinare al plurale la celebre espressione di Walt Whitman per ogni volu-
me della collana Mosaic. Viaggi tra le culture. Sulla scia di Maestri che su questa eviden-
za hanno costruito una solida ermeneutica, basata sulla percezione del fecondo rappor-
to tra analisi del linguaggio e interpretazione letteraria, tra elementi strutturali ed ele-
menti contenutistici di carattere filosofico, etico o con forte propensione ai contenuti 
sociali.
Volumi che diventano dimore stabili dove abita la cultura e in cui sostare più a lungo 
possibile, come scriveva Elio Vittorini, nel suo Diario in pubblico, a cui fa eco Enrico 
Guaraldo, per il quale l’esercizio del lettore innamorato e dell’esegeta significa star solo 
nell’universo di un altro, “star solo nel mondo di un Grande della Terra”.
Avventure stilistiche e tematico simbolico, con il gusto della composizione e dell’equi-
librio tra colori diversi, a partire da una identità, anche forte, ma aperta al dialogo, 
pronta a dare spazio, a cambiare rotta, a conversare con le altre.
Testi di Letteratura italiana, di Letterature straniere, di Letterature comparate, con una 
predilezione per le culture meticcie, post-coloniali, espressioni di gruppi o di popoli, 
di singole persone discriminate che hanno trovato nella parola una possibilità di riscat-
to, di liberazione, di protesta.
Sempre ne Le plasir du texte, sostanziale nutrimento dell’anima. «Nel volume che por-
ta questo titolo, Roland Barthes suggeriva la costituzione di una ipotetica Societé des 
Amis du texte, mai seriosa, anzi gioiosa, alla quale mi iscriverei volentieri: in essa ognu-
na sceglie liberamente i testi con cui confrontarsi» (Emerico Giachery).
La collana, a partire dall’amicizia tra i due direttori e Paolo Loffredo (sotto l’egida di 
comuni Maestri di letteratura e di vita), si propone di contribuire idealmente alla co-
stituzione di questa società, interrogando le migliori voci della letteratura, antica e 
moderna, italiana e straniera.

La collana, nel rispetto dei dettami ANVUR, si avvale di un Consiglio Scientifico in-
ternazionale e di un comitato di lettori “ciechi”.
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Introduzione

Nato da sforzi ed entusiasmi congiunti, questo volume accoglie i contribu-
ti di un gruppo di studiose e di uno studioso afferenti a diverse aree disciplina-
ri, le cui attività accademiche si dispiegano principalmente all’Università degli 
Studi di Roma “Tor Vergata”. L’interesse comune dei saggi presentati in questa 
sede si concentra sulle molteplici questioni connesse al tema del femminismo, 
declinate nelle varie possibili accezioni. Come si evince dai singoli capitoli di 
cui il testo si compone, il femminismo viene infatti interpretato in maniera 
differente, a seconda delle culture, dei tempi e dei luoghi in cui si innesta. Illu-
minando aspetti apparentemente distanti della questione femminile/femmini-
sta, vengono offerti spunti e prospettive sempre nuovi a lettori e lettrici che, 
intraprendendo un viaggio straordinario su carta, giungono alla seguente con-
clusione: l’impegno per la rivendicazione dei diritti delle donne, sebbene diver-
samente espresso, è lo stesso, indipendentemente dai contesti in cui ha modo 
di maturare.

Studiare le questioni di genere in un’ottica interdisciplinare è una caratteri-
stica propria del gruppo di ricerca che ha sede all’Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”; prende ispirazione dall’impulso umano e scientifico ge-
nerosamente dato, circa quindici anni fa, da Margarete Durst, fine studiosa e 
conoscitrice del fenomeno del femminismo colto in una prospettiva sia sincro-
nica sia diacronica. Col tempo, il gruppo è andato acquisendo sempre nuovi 
componenti, arricchendosi di profondità e sensibilità nuove, con l’avvicendar-
si di chi vi si è accostato. Ciò è da considerarsi un sicuro vantaggio, poiché le 
questioni legate alla vita delle donne vanno studiate con attenzione e da molte 
prospettive, se si desidera contribuire a realizzare una autentica parità di gene-
re. Il raggiungimento di questa meta necessita di un cammino davvero lungo, 
iniziato ormai da secoli ma che, a tutt’oggi, pare ancora lontano dall’essere 
completato. Il riconoscimento delle pari opportunità tra uomo e donna è un 
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impegno di studio e di vita che muta a seconda dei tempi e dei luoghi: questo 
libro vuole esserne una testimonianza, un tassello in un mosaico ancora incom-
piuto.

L’inserimento del volume nella collana Mosaic: Viaggi tra le culture non è, 
dunque, casuale; è chiaro segnale della sua consonanza con l’intento indicato 
dai due direttori, Elisabetta Marino e Fabio Pierangeli: intrecciare un dialogo 
tra le culture, toccando questioni che siano di nutrimento per la ragione e per 
l’anima.


